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INTRODUZIONE

Nel rapporto 2A del 1981 viene descritto una serie di

programmi per la riduzione dei dati ottenuti con il

Radiotelescopio Croce del Nord di Medicina.

Il presente rapporto ne e^ la prosecuzione ed illustra

nuovi programmi* redatti negli ultimi mesi» utilizzabili per il

trasferimento dei dati da IBM a VAX via linea telefonica i per la

determinazione dei parametri radioastronomici da mappe numeriche

di cielo ottenute dalla riduzione simultanea dì più x

registrazioni*e per la presentazione dei dati stessi mediante

ma ppe o 1og ra f i che. Ino 11 re vengono r i pò rtate le not izie relative

alle modifiche di programmi già" funzionanti che li rendono

adeguati alla attuale configurazione del centro di calcolo i e

che quindi permettono di ut i I i zzare nel modo mig1 io re le

periferiche ora disponibi 1 i.
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STATO ATTUALE DELLA LIBRERIA

La libreria qui d esc ritta sta a ssu mendo di me ns ioni

notevoli* considerando anche il fatto che molti programmi usano

organizzazioni diverse di dati. Diventa quind i necessario

segnala re attraverso diagrammi di flusso le possibi1 ita v offerte

allxutente e le compatibilita* tra organizzazioni di dati e

procedure.

Le tavole n.li 2* 3» illustrano i diagrammi di flusso

relativi alla libreria di prog rammi. In particolare la tavola

n.1 si riferisce ai programmi disponibili per il trasferimento di

dati tra 1 v I B M ed il VAX : sono il lustrati due tipi di

trasferimenti che partendo dai dati ottenut i da sintesi di Survey

o di singole osservazioni permettono di giungere a dati VAX

compatibili? una terza viaiutile per leggere i dati scritti su

nastro IBM>e x già descritta nel precedente rapporto. La tavola

n.2 si riferisce al le va rie tecniche di clean end restore

disponibili ed alla organizzazione di dati richiesti* mentre la

tavola n.3 mette in rii ievo le procedure utilizzabili su dati

ord i nati come descritto nel rapporto 2a. Il riferimento C che

compare in questa tavola non ev per ora risolto^ ma si prevede

che questo punto conterra1 la descrizione dei programmi per la

gestione interattiva del le immagini applicata ai dati di

Medicina.
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INIZIALIZZAZIONE DEI COMANDI

Per non sovracca r ics re la tabe 1 la dei s imbol i g loba 1 i

definiti per ogni utente si e' ritenuto oppurtuno creare un

comando che abiliti i corna nd i relativi alle singole procedu re

solo al momento del bisogno.

Editando MEDICINA < CR > si ottiene questa abilitazione e

viene scritta sul video la lista delle procedure disponibili con

una breve descrizione del loro uso.

La 1 ista può v essere richiamata in ogni momento con i 1

comando :

MENU PROGRAMMI DI RIDUZIONE DATI DI MEDICINA

-f NOTECOMANDI

Pi
Pi

MENU
TRD.MED
IBM.SUR
IBM-SNG
TRD_REM
MCLEAN
CLEASIM
CLEACENT pi
MCAREA1 pi
MCAREA2 pi
AREAtCL
AREA2CL
PREPLOT
GRAFIC
PLOT_MED x
PROS.MED
PROS_PLOT H
MED_NOD

Lista il presente menu
Legge nastro IBM dati sintetizzati e li traduce in formato VAX
Fa trasferirò dal Cnuce a REMRAD osservazioni della survey
Fa trasferire dal Cnuce a REMRAD singole registrazioni
Legge e traduce dati arrivati su REMRAD
CI «ari su una reg istrazione
Clean su più' registrazioni distanziate 30 primi
Cleati su più* registrazioni distanziate 15 primi
Calcola il flusso su sorgenti puntiformi
Calcola il flusso totali di sorgenti estese
Ca I co la il flusso su sorgent i punt i foriti! da clean simu 1 tane i
CaIcola il flusso su sorgent i estese da elean s imu1 tane i
T ras forma output e lean sempl ice in forma mappa compatta
Mappe di i«ofote su video • quindi su plotter
Mappe di isofote su plotter
Mappe prospettiche su video e quindi «u plotter
Mappe prospett iehe *u plotter
Trasforma dati mappa compatta in forma NOD2

pi i comandi richiedono come parametro il nome del job da eseguire in batch
X la presenza rfel parametro OFF permette di lavorare con plotter off_line
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COMANDI PER TRASFERIRE SU VAX DATI DA IBM

Con Centrata in funzione del collegamento con linea

dedicata a 2400 Baud tra il CNUCE ed i 1 VAX sono state scrìtte

nuove procedure per sfrutta re questa possibi1 ita v di

trasferimento di dati.

Il primo problema che si ev dovuto superare deriva dal

fatto che 1'emulatore che gestisce il col legamento accetta i 1

t rasfe rimento di sol i caratteri ASCI li si e v reso quindi

necessario opeare una prima conversione in ambiente IBM da dati

non formattati ad una rappresentazione esadecimale e ed una

seconda conversione i nversa una volta che i dati sono giunti sul

VAX. Della prima parte di questo lavoro si occupano le procedure

IBM_SUR ed IBM-SNG* che vengono eseguite in batch su IBM ment re

la riconversione e' effettuata dal la TRD_IBM. LDesistenza di due

procedure deriva dalla diversitàv di organizzazione dei dati che

fanno parte del la survey» rispetto ai dati di osservaz ioni

singole? i dat i survey necessitano i no11 re di una preelaborz ione

per la sistemazione dei dati relativi ai singoli fasci. Le

procedure descritte permettono il trasferimento di un massima in

alfa di 20 minuti di registrazione.
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USO OPERATIVO DEI COMANDI IBM-SUR IBM.SNG E TRD-IBM

IBM_SUR

II comando chiede le specifiche del nastro su cui e'

contenuta la registrazione? e quale nome si vuole assegnare ad

una copia preelaborata del file da porre su disco IBM? questa

copia viene prodotta per evitare di dover ritrattare il file in

caso di errata trasmissione. Inoltre vengono riehiest i i limiti

in alfa della parte di registrazione da trasferire (sempre

inult i pi i di 4. minuti ) e la delta approssimata che si vuole

ottenere come delta cent rale del la striscia. La procedura

calcola quale delta rea 1mente osservata e' la più* vicina a

quella proposta da 11 ""utente » quindi modifica un file di schede

standard per adegua rie alle esigenze pa rticolari del 1'utente e

chiede se si vuole spedirle immediatamente all'IBM. Questo file

di schede modificate si troverà' sul directory dell'utente ed

avrav il nome : SPEDISCI.IBM i può' essere inviato ali"IBM con un

s&mplice SEND qualora non lo si sia spedito att raverso la

procedura.

$ i bm.sur

RIS DEL NASTRO IBM » risi

NOME DEL NASTRO IBM > > tape

LABEL DEL NASTRO IBM » 120

DS-NAME DEL FILE DI INPUT SU NASTRO IBM > > nome

DS-NAME DEL FILE DI OUTPUT SU DISCO IBM » name

ALFA INIZIALE ORE MINUTI SECONDI > 1 O O

ALFA FINALE ORE MINUTI SECONDI > 1 20 O
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DELTA APPROSSIMATA FASCIO CENTRALE GRADI PRIMI > 35 30

(il prog ramivia avverte 1 v utente che il fascio piùv vicino

al valore richiesto sa ra: )

DELTA TROVATO = 35 30.56 BLOCCO -14 FASCIO 3

lied inolt re 1 istera ' le mod i fiche apportate al prog ramina

standard IBM)

MODIFICHE

Lista delle modifiche

VUOI SPEDIRE ? si

JOB 100 ENTERED ON QUE REMO

*

IBM-SNG

Questa procedura e' egua le nel le 1 inee essenz iali alla

IBM.SUR tranne per il fatto che permette di leggere dati di

reg istrazioni non appa rtenenti alla survey.Inoltre non viene

creata la copia su disco IBM del file trasmesso in quanto il

lavoro preliminare alla trasmissione es molto ridotto e non viene

calcolato il fascio centrale della registrazione essendo questa

sintetizzata al la delta di puntamento.

$i bivi_sng

RIS DEL MASTRO IBM » ris2

NOME DEL NASTRO IBM » tape2

LABEL DEL NASTRO IBM » lab
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DS_NAME DEL FILE DI INPUT SU NASTRO IBM » nome

ALFA INIZIALE ORE MIN. SEC > 1 O O

ALFA FINALE ORE MIN. SEC > 1 8 0

MODIFICHE

Lista delle modifiche

VUOI SPEDIRE ? si

JOB 200 ENTERED ON QUE REMG

TRD-REM

Questa procedura si occupa di reperire i dati già'

trasferiti da 11vemulatore nel di rectory CREMOTO] e di tradurli in

formato compatibile ai programmi di clean che li useranno in

seguito. La traduzione dei dati da non formattati ad esadecimali

avviene byte per byte i come pu re la trasformaz ione di ordine

inverso. Poiché* le word e longword IBM presentano una

organizzazione interna dei byte diversa da quella usata dalla

Digital la procedura lavora in due stapi nel primo compie la

traduzione» nel secondo la riorganizzazione dei byte. Si sono

mantenute separate le due parti del lavoro in quanto la prima e'

generale ed e "• adatta a qualunque trasferimento i mentre la

seconda e v pa rt icola re i n quanto deve t ratta re d iversamente i

dat i integer*2 integer*di rea 1*4 i rea 1*8 ed e' stata cost ruita

proprio per i dati di Medicina (vedi anche TRD_MED).
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$t rei-rem

NUMERO DI VERSIONE DEL FILE CREMOTODIBMPUNCH.DAT 6

SI RICHIEDE LA TRADUZIONE COMPLETA <Y/N> y

NOME DEL FILE DI OUTPUT ? ,v.ed icina .dat

A questo punto il p rag ramosa ent ra in ed i t su 1

CREMOTQjIBMPUNCH.DAT toglie le prime due schede che contengono

l'identificazione IBM del file ed opera le traduzioni richieste.
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PROGRAMMI PER IL CALCOLO DEI FLUSSI AREA1CL AREA2CL

Sono state create due procedure che permettono il calcolo

dei flussi su mappe numeriche attenute con clean di più'

registrazioni (CLEASIMiCLEACENT). Le procedure AREA1CL e AREA2CL

sono sostaneiaIntente simili alle procedure eseguibili su clean

si ngol i CMCAREA1 i MCAREA2) td i verso e v invece i 1 modo in cui

vengono definiti i limiti del campo su cui si vuole operare. In

particolare si devono definire le coordinate degli estremi del

campo ed in base a queste si devono calcolare rispettivamente i

punti in cui porre la gaussiana per il fit o i limiti del campo

stesso. Qualora il carri pò su cui si opera contenga meno d i 25

punti in alfa i appar i ra ' sul lo schermo la mappa numerica.
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USO OPERATIVO DEI COMANDI AREA1CL AREA2CL

II cornando viene eseguito in interattivo •

AREA1CL

$area lei

NOME DEL FILE DI INPUT: dati.dat

ANNO DELLA SINTESI C2 cifre}: 78

ALFA minore ORE MIN SECs 02 13 00

ALFA maggiore ORE MIN SEC: 02 20 00

DELTA a nord GRADI PRIMI: 40 14.1

DELTA a sud GRADI PRIMI: 40 12.6

(a questo punto appare sul video la matrice scelta » sempre

che i limiti siano delle dimensioni del video» in caso

contrario si può' forzarne la visualizzazione digitando:

000)

NUMERO SORGENTI IPOTIZZATE: 1

SORG.N 1 Punto ALFA,Punto DELTA (da nord) *Diam -ALFA, Diam. DELTA:

1 5 1 . 1 1 . 1

(II punto si considera all'interno dell'area scelta

numerando in alfa da sinistra verso destra ed

in delta dal l val to verso il basso .

Al termine del la procedu rai oltre ai risultati icompa re

la scritta :)

RITENTI? 0=no*-l=da inizio* i«da n sorgenti

(che permette di ricominciare*nel caso che i dati

ottenuti non siano soddisfacenti. I risu Itat i

vengono poi salvati sul file AREA1CL.DAT;
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AREA2cl

S>a reai'cl

NOME DEL FILE DI INPUT: dati.dat

ANNO DELLA SINTESI C2 CIFRE3: 78

ALFA ivi i no re ORE MIN SEC : 20 40 00

ALFA maggiore ORE MIN SEC: 20 50 OO

DELTA a nord GRADI PRIMI: 18 56.9

DELTA a sud GRADI PRIMI: 17 30.2

(anche qui appare su video l'area scelta i aItrimenti

si può'forzarne la visualizzazione digitando: 000 )

RESTRIZIONI? RIGA , P. PUNTO lULTIMO PUNTO iEX =99 O O > 1 4 20

(Con questa risposta si vuole siano azzerati i punt i

della prima riga tra 1 e 5 e da 20 in poi.

Se si vuole siano azzerati i punti interni uno dei

due estremi deve essere posto negativo.

Nell'esempio vengono azzerati tutti i punti dal

quarto al decimo compresi.)

RESTRIZIONI? RIGA i P. PUNTO » ULTIMO PUNTO i EX =99 0 0 ) 2 -4 10

RESTRIZIONI? RIGA , P. PUNTO ,ULTIMO PUNTO i EX =99 0 0 ) 8 5 21

RESTRIZIONI? RIGA i P. PUNTO ^ULTIMO PUNTO ,EX =99 O O > 99 O O

I risultati vengono scritti su video sia su

sul file AREA2CL.DAT.
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PROGRAMMI PER LA COSTRUZIONE DI MAPPE OLOGRAFICHE

Questi programmi forniscono una rappresentazione

"tridimensionale" dei campi osservati e sono molto utili per una

va lutas ione prei imina re dei dati ottenuti dal le proceda re di

Clean and Restore. Questo tipo di rappresentazione fornisce

informazioni immediate sulla struttura delle sorgenti estese? su

campi densamente popòlat i i e in genera le permette la va lutazione

dell'insieme di una registrazione.

Le mappe olografiche possono essere ottenute osservando

il campo da 4 diversi punti di vista orizzontali • O gradi (da

Sud ) t 90 gradi (da Ovest)» ISO gradi (da Nord) * 270 gradi (da

Est)5 e da altezze angola ri da O a 9O gradi rispetto al piano

del 1 vorizzonte* immaginario? ovviamente a O gradi il disegno non

avrà x alcuna profondita v i a 90 si otterranno una serie di 1inee

parallele . Le altezze che i vari punti della mappa assumono

sono relativi al massimo valore presente nel campo* e v possibile

quindi (variando il parametro RAPPORTO PICCO-VALLE) aumentare la



pag. Ì8

scsls delle altezze di un disegno. Inoltre (parametro RAPPORTO

DI QUADRATURA) si può" compri .nere C va 1 , > 1 ) o di latare (vai .

< 1) la scala delle X rispetto alle Y. Sono state realizzate due

procedure che permettono di ottenere le mappe su video grafico

oppure su plotter* con una filosofia di utilizzo simile alle

procedure per mappe di isofate descritte nel rapporto 2a.
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USO OPERATIVO DEI COMANDI PROS-MED PROS-PLOT

Si consigi ia di opera re su mappe numeriche relativamente

estesei in quanto con pochi punti lungo 1vasse X si ottengono

delle figure est remamente spigolose? mappe discrete sì ottengano

con almeno trenta punti del reticolo. Inoltre i sempre per

evitare linee spezzate e*1 buona norma non forzare il " rapporto

pieco-vai le" . I valori di default assegnati alla procedura sono

stati ricavati sperimenta 1mente su una mappa di ci rea 5O punti in

X * Vale ricordare che i parametri sono tra loro dipendenti »

per cui diminuendo il numero di punti della mappa si ottiene un

aumento del "rapporto pieco-vai le"i cosa analoga avviene » per

ovvie ragioni prospettichei diminuendo l*angolo di "elevazione

zenitale". Come si vede dalla tab. 2 e 3 questi programmi

richiedono dati in input compattati in delta.

PROS-MED

Le mappe olografi che richiedono notevoli risorse g rafiche

al video che le traccia i questo se non e* un problema per videi

t i pò stare puòv esserla con videi refrash Ccome il tektronik

4025) dove si puox andare oltre le capacita* di memorizzazione

del video stesso. Si consigi ia quindi di non cercare di ottenere

mappe olografiche con più x di 30 righe.

*pros.med

NOME DEL FILE DI INPUT: marne.nam

TUTTO IL CAMPO ? N0=l 1

ALFA MINORE ORE MIN. SEC > 1 10 30
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ALFA MAGGIORE ORE MIN. SEC > 1 25 O

DELTA A NORD GRADI PRIMI > 25 30

DELTA A SUD GRADI PRIMI > 24 O

PARAMETRI STANDARD ? NO =1 > 1

(Standard sono : angolo = O

elevazione = 35

n. Righe =30

quad ratura = 1.

pieco-vaile= 1. )

ANGOLO DI VISTA C0i90i 180i270) > O

ELEVAZIONE ZENITALE CO - 90) > 45

NUMERO RIGHE » RAPP. QUADRATURA ,RAPP PICCO-VALLE > 25 1 1

A questo punto il programma traccia la mappa » poi

chiede:

VUOI CONTINUARE ? SI/NO si

(si intende continuare sullo stesso campo)

MODIFICHE :( TUTTO=0 * CAMPO=Ì,PARAMETRI=2)> i

TUTTO IL CAMPO ? N0=l >0

C i 1 programma viene rieseguito su tutto i 1 campo)

VUOI CONTINUARE ? SI/NO no

VUOI SALVARE IL FILE DI PARAMETRI PER IL PLOTTER SI/NO si

DATI SALVATI SU FOR051.DAT

VUOI PREPARARE IL FILE DI COMANDI PER IL PLGTTER ? no

Con 1 v istailazione del printer-plottar Versatek si

avranno t re piotter d iversi a 11 * interno dellvistituto. Si

rimanda a quel momento la definizione di quale sara* il plotter

più* adatta per riceverei di regola? gli output finali di questo

programma i per ora si ut i 1 izza il plotter planare Tektronix.
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PRQS-PLOT

Per quel che r igua rda i nvece la seguente p rocedu ra <.'e

quella molto simile per ottenere le Mappe di isofote) fin da ara

e' possibile fa re esegui re le mappe sul plotter Caicomp OFF-LINE?

per il quale si e' realizzato un software che lo interfaccia al

VAX. La presenza del parametro OFF nella chiamata della

procedu ra fa v si che 1'output venga posto su nastro i n forma

adatta al plotter Calcomp. Per ora 1'assenza di parametri manda

automaticamente l'output sul plotter planare? anche in questa

casa si attende l^arrivo delle nuove periferiche per valutare

quale sarà1- il plotter normalmente usato per l'output i mentre si

manterràx la filosofia dei parametri nella chiamata per

indi ri zza re d i vereamente i grafici.

Facciamo qui 1"esempio di ut i 1 i zza re i 1 plotter off1 ine

per ottenere la mappa per la quale abbiamo già' salvato i

parametri.

$MOUNT/FQR/D£NS=800 MTs

Spros-plat off

NOME DEL FILE DI INPUT : nome.nom

LA PROCEDURA USA IL PLOTTER OFF LINE

IL NASTRO DEVE ESSERE GIÀ' MONTATO

ESISTE IL FILE DI PARAMETRI CFOR051.DAT ) ? N0=l > O

FORTRAN STOP

*DIS MT:

$

Si e' preferi to lasciare all^utente il compito di montare e di

smonta re i 1 nastro per poter scrivere piùx file su 1 nastro stesso
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PROGRAMMI PER PORRE I DATI IN FORMATO NOD2

La procedura MED_NQD permette di trasferire dati

organizzati in forma compatta in una mappa formato NOD2 (vedi

rapporto 2/b)? fungendo quindi da anello di congiunzione tra

queste due librerie di programmi. Si e x tenuto conto del fatto

che molte volte vengono utilizzate? della libreria NQD2? solo le

opzioni grafiche per le qual i non sono necessari standa rd di

precisione elevat i ? quindi la procedura chiede alivutente se

vuole operare una veloce trasformazione (solo per programmi

grafici) oppure se ritiene necessaria una elaborazione che

att raverso ? la routines CONBIN? produca mappe nod2 precessate

esattamente al 1950.0. Nel primo caso si ottiene una mappa Ctipo

NOD2) precessata a 1 1950.0 come se la sintesi fosse già

precessata ali' epoca media della data. Non tiene infatti conto

dei termini di nutazione ed aberrazione. Ha quindi un errore

dell'ordine di qualche secondo di tempo in R.A. e di qualche

decimo di secondo d'arco in DEC. Per plottati probabilmente

1'errore non e' rilevante * ma di pende dalle va lutazioni dell1

utente considerare quali standard di precisione ritiene

sufficenti. Il secondo caso tiene invece conto dei termini di

nutazione ed aberrazione? facendo uso degli indipendent day

nurnbersi per fare le precessioni il più1 possi bile esatte al

1950.0. La correzzione appiicata per 1' epoca media e1 qulle del

CENTRO CAMPO FINALE nella nuova mappa in formato NOD2. Questa e'

ovviamente una approssimazione i che e' tanto migliore quanto più1

la mappa da trasferire e7 piccola ed il nuovo centro campo e'

vicino al centra campa del la mappa di Medicina. Prove effettuate
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su campi di 2 gradi per 2 gradii adottando il sistema di

precessione introdotto nel programma» produce errori nella

precessione di singoli punti dell1 ordine dei centesimi di

secondo di tempo (in R.A.) e dei decimi di secondo d' arco (in

Dee.). Tenuto conto d i questo i per mappe nel le quali venga

modificato i I centro campo» 1' errore massimo che si i ntroduce

può1 essere fino è quattro volte più' grande. Errori che vengono

considerati t rascurabi i i rispetto agi i standa rd di precisione

delle osservazioni di Medicina. La procedura stampa

automaticamente un output FOROO6.DATi contenente tutte le

informazioni sulla mappa finale.
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USO OPERATIVO DEL COMANDO MED^NQD

Come o i a ' ant icipato questa procedu ra permette di opera re

in due modi diversi a seconda delle esigenze del 1 ' utente?

inoltre qualora si voglia ottenere una mappa precessata con

l'ausilio de Ila routine CONBIN viene creata anche una mappa ad

uso grafico e si lascia all'utente la facoltà' di cancellarla.

Vediamo quindi in dettaglio come procedere nei due casis

NOME DEL FILE DI INPUT name.dat

FILE DI OUTPUT SENZA CONBIN graf.dat

FILE DI OUTPUT DOPO CONBIN nograf.dat

ANNO AL QUALE SONO RIFERITE LE SINTESI C 2 CIFRE) 77

GIVE IN A MAP TITLE

t it le t itolo-mappa

VUOI UNA MAPPA SOLO DA FLOTTARE CON NODPLQT ? C INPUT*- i)

VUOI UNA MAPPA COMPLETA NQD2 ? (RISPOSTA 1)

-1

FORTRAN STOP

JOB 100 ENTERED ON DUEUE TTB7

VUOI CANCELLARE FILE SENZA CONBIN? CY/N) no

*

La domanda ha un significato solo nel secondo caso i in

quanto si canee 1 la il file appena costruito.

Vediamo ora il caso in cui si voglia costruire una mappa

precessata s le risposte sono ugua li al le precedent i sino a :
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VUOI UNA MAPPA COMPLETA NOD2 ? CRISPOSTA 1)

1

CENTRO CAMPO NON PRECESSATO

ALFA HtMINiSEC 10 30 30.00000OGO

DELTA GRA,PR,SEC 5 10 27.98765432

VUOI CAMBIARE IL CENTRO CAMPO ? SI=1 ,NO=-1

1

ENTRA COORDINATE NON PRECESSATE DEL NUOVO CENTRO CAMPO

CR.A.) IH » IM iSEC; CDEOIGRiIPRiSEC

10 29 O, 5 10 0.5

(abbiamo posto il nuovo centro campo rispetto al quale il

programma chiede quale parte della mappa trasferire)

VUOI LA MAPPA COMPLETA ? SE SI ENTRA 1 i ALTRIMENTI -1

-1

ENTRA LE DIMENSIONI DEL CAMPO IN GRADI: X-Y

SE UN VALORE < O SI PRENDE TUTTA LA MAPPA IN

QUELLA DIREZIONE.

2 2

(abbiamo chiesto il trasferimento di una mappa di 2 gradi

per 2 gradi centrati sul centro campo)

GIVE IN MAP TITLE AFTER COMBIN, THAT IS

TITLE

t itle combiniit

FORTRAN STOP

JOB 200 ENTERED ON QUEUE TTB7

VUOI CANCELLARE IL FILE SENZA CONBIN ? CY/N) y

$

II file evorgani2zato secondo gli standard NOD2
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